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Restano ancora molti misteri sul suicidio del serial killer e sui motivi che l’avrebbero spinto a uccidere Versace

Cunanan stava cercando di espatriare
e aveva un’ossessione, seviziare Tom Cruise
Forse aveva dei complici, forse ricattava i suoi amici. E il capo della polizia ora ammette: «Sospetto fortemente che il killer
e Versace si conoscessero». E poi la pistola: si è ucciso e ha ucciso con una Smith & Wesson usata solo dall’Fbi.

È l’ottavo caso negli ultimi 3 anni

Al mercato dei neonati
Vende la bambina
appena partorita
Dieci milioni sull’unghia

NEW YORK. Il mistero sulla vita di
AndrewCunanansiinfittiscedopola
sua morte, nell’assenza di qualsiasi
documentochespieghiimotividella
suafuriaomicida.Gliespertidicrimi-
nologia sostengono che il suicidio è
già un messaggio piuttosto chiaro:
mene vado e nonsapretemaiperché
ho ucciso Versace e gli altri quattro
uomini. Ma sono molte le questioni
ancora aperte, alle quali gli inquiren-
ti stanno cercando di trovare delle ri-
sposte.Cunananavevadeicomplici?
Aveva le chiavi della casa galleggian-
te di proprietà di Torsten Reineckdo-
vesieranascostoaMiamiBeach?Per-
ché ilsuoamicodiSanDiego,contat-
tatoaduegiornidall’omicidiodiVer-
sace, non l’ha mai denunciato? E co-
memaihausatouna10millimetrise-
miautomatica, arma in dotazione al-
le forze speciali dell’Fbi, per uccidere
alcune delle sue vittime e infine spa-
rarsiinbocca?

L’amico tedesco
Il profilo di Torsten Reineck sta

prendendocorpo,dopoleprimein-
dagini della polizia e della stampa
internazionale. Apparentemente
un mitomane della stessa specie di
Andrew Cunanan, il corpulento
quarantanovenne tedesco si faceva
passare per l’ambasciatore del prin-
cipatodelSealand.Sealandèun’iso-
la grande come un campo da base-
ball, a nove chilometri dalla costa
della Gran Bretagna, e da questo
paese usata come base militare fino
all’indipendenza, conquistata nel
1967 ma ancora controversa. Rei-
neck esibiva di tanto in tanto il suo
passaportodiplomaticodelSealand
e guidava una Mercedes Benz con
targa diplomatica. A Miami aveva
investito centinaia e centinaia di
milioni di lire nell’acquisto di con-
domini sulla spiaggia, e di yacht
lungo Collins Avenue simili alla ca-
sa galleggiante all’altezza della 52
Strada, dove è stato trovato il cada-
vere di Cunanan. Un uomo d’affari
pienodisoldi,giravaancheconuna
Rolls Royce e da poco tempo aveva
aperto un club gay a Las Vegas, l’«A-
pollo Spa», con piscina, sauna, ba-
gno turco, salette private e stanze
dove riposare, provviste di televi-
sioni.Maeraancheunricercatodal-
la polizia tedesca per evasione fisca-
le,crimineperilqualenonpuòesse-
re estradato dagli Stati Uniti, ma so-
lo tra i paesi della Comunità euro-
pea.

Quando il custode settantunen-
ne Fernando Carreira è entrato nel-
la casa galleggiante mercoledì po-
meriggio, ha trovato laporta semia-
perta, ma la serratura non era stata
forzata. Qualcuno si trovava all’in-
terno, ma il sistema di allarme non
era scattato. Il custode ha sfoderato
la sua pistola, pronto ad affrontare
l’intruso,quandohasentitoilcolpo
diarmadafuocoall’interno.EraCu-
nanan, secondo la ricostruzione
della polizia, che si sparava in boc-
ca. Il serial killer aveva le chiavi di
questa casa?, conosceva Reineck?, e
ReineckconoscevaVersace?Queste

sono le domande poste dalla poli-
zia,chesidiceabbiainterrogatoRei-
neck a Las Vegas, anche se ancora
non esiste conferma ufficiale di ciò.
Il capo della polizia di Miami, Ri-
chardBarreto,dicedisospettarefor-
temente un qualche collegamento
tra Cunanan e Versace. Perché, si
chiede Barreto, Cunanan sarebbe
venuto fin qui dal New Jersey, che è
così vicino a New York, se il suo sco-
poerasoloquellodi far fuoriunper-
sonaggio famoso qualunque? Non
ci sono abbastanza celebrità a New
York, che girano senza guardia del
corpo? Non sarà facile però scoprire
interamente la rete di relazioni di
Cunanan. Solo ieri infatti l’Fbi ha
saputo che due giorni dopo l’assas-
sinio di Versace, Cunanan aveva
contattato un amico a San Diego
per chiedergli se conosceva qualcu-
no nell’Est che potesseprestargliun
passaporto. Il serial killer preparava
la fuga, e nonostante il suo volto
fosseormaiconosciutodappertutto
come quello del fuggitivo più ricer-
cato d’America, l’amico california-
no non lo ha denunciato. L’Fbi ha
scoperto la telefonata solo quando
Cunanan non potevapiùparlare. Si
sospetta cheCunananricattasse l’a-
mico, minacciando di rendere pub-
blica la sua omosessualità. E poi
un’altra novità rivelata dai giornali
inglesi. Il serial killer era ossessiona-
to da Tom Cruise: «Voleva rapirlo e
torturarlo»harivelatounamico.

Morto con i suoi segreti

MoltoprobabilmenteCunananè
morto seppellendo con sé i suoi se-
greti. Quando hanno trovato il suo
cadaveredisteso sul letto,conilvol-
to sfigurato dalla pallottola sparata
in boccadalla pistolacheèstata tro-
vata sul suo grembo, la polizia ha
persoiltestimonechiaveditantide-
litti. Una cassetta di sicurezza blu
trovatapocodistantepotrà,sispera,
contenere qualche spiegazione dei
suoi atti. Ma la polizia è anche mol-
to incuriosita dall’arma di Cuna-
nan, la 10 millimetri della Smith &
Wesson, che dal 1989 è usata quasi
esclusivamentedagliagentispeciali
dell’Fbi.Èun’armacheiciviliposso-
no acquistare liberamente, ma è ra-
ramenteusatadacriminali,chepre-
feriscono la 9millimetri. Si sospetta
chel’abbiarubataallasuaprimavit-
tima, Jeffrey Trail. Calmatesi le ac-
que con la fine della caccia all’uo-
mo, il grande dibattito a Miami
adesso è sulla taglia, un totale di
65mila dollari, che era stata posta
sulla testadi Cunanan. Ilguardiano
Carreira sostiene che spetta a lui. La
polizia nicchia, dato che Carreira
stava solo facendo il suo lavoro
quando è scappato a chiamare il
911. Ma i sondaggi locali sono tutti
dalla parte del vecchio custode.
Nessun commento intanto viene
dalla famiglia di Cunanan. La ma-
dre,MarieAnne,èintotalereclusio-
ne,esirifiutadiparlare.

Anna Di Lellio
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PALERMO. Mette al mondo una
bambina e la vende per 10 milioni.
Nessun problema all’ospedale e al-
l’anagrafe, visto che la neonata è re-
gistrata come figlia di una donna
che non la ha mai partorita. Una
volta cresciuta, la bimba avrebbe
dovuto assistere una persona han-
diccappata della sua nuova fami-
glia. E‘ per questo, infatti, che l’ave-
vano comprata. Un’altra storia di
ordinariodegrado.

I carabinieri di Partinico, nel pa-
lermitano,hannoarrestatolaventi-
seienne Rosalia G. con l’accusa di
aver venduto per 10 milioni la sua
bambina appena nata a una coppia
di coniugi di Borgetto. E‘ finita in
carcere anche la «nuova mamma»,
Caterina F., 34anni,mentre ilmari-
to ha fatto perdere le sue tracce ed è
ricercato. La regia di tutta l’opera-
zione sembra sia stata però studiata
da Leonarda T., 47 anni madre di
Rosalia G., e dalla sessantaduenne
Rosaria C., madre di Caterina F. Gli
accordi sono stati infatti presi dalle
due nonne. Rosaria C. avrebbe of-
ferto in un primo tempo 4 milioni
peracquistare lanipotediLeonarda
T., che nell’agosto del ‘96, quando
nacque la bambina all’ospedale
«Cervello» di Palermo, riuscì ad in-
gannare l’ufficio addetto alle regi-
strazioni delle nascite con uno
scambio di persona. La neonata fu
infatti iscritta al comune di Borget-
to, grazie al codice fiscale, come fi-
gliadiCaterinaF.Ancheleduenon-
ne sono state arrestate dai carabi-
nieri. Il fatto è stato scoperto, a un
anno di distanza, soltanto per una
segnalazione anonima ricevuta dai
militari.

Gli investigatori hanno fatto no-
tare come la compravendita della
bambina sia avvenuta in un conte-
sto sociale particolarmente degra-
dato. Rosalia G., ragazza madre, fa
parte di unafamigliaabbastanza di-
sagiata,mentreCaterinaF.e ilmari-
to, che da tempo manca da casa,
non hanno mai avuto figli. Secon-
do gli investigatori la piccola, appe-
napossibile,avrebbeavutouncom-
pito ben preciso da svolgere. Si sa-
rebbedovutaoccuparediunaltrofi-
glio di Rosaria C., che è handiccap-
pato. Le avrebbero insomma fatto
credere di avere uno zio che aveva
bisogno di lei e delle sue cure. Dun-
quenonl’hannocomprataperilde-
siderio di una figlia, che non pote-
vanoavere, masemplicementeper-
chègliservivaun’infermiera.

Durante l’interrogatorio delle

quattro donne, tutte casalinghe,
parecchi parenti hanno preso d’as-
salto la caserma dei carabinieri di
Partinico, pretendendo che fossero
tutte rilasciate. L’inchiesta cercherà
anche di scoprire se ci sono state
complicità da parte dei dipendenti
dell’ospedale «Cervello» o di quelli
del comune di Borgetto. Sarebbero
almeno otto i bambini italiani ven-
duti dai genitori neturali a quelli
adottivi dal ‘94 fino ad oggi, per ci-
frechevarianodai10ai30milioni.

Un’altra brutta storia che ha per
protagoniste una madre e sua figlia
riguarda una ragazza di Venezia.
S.G., 21 anni, ha denunciato la
mammaallapolizia,accusandoladi
averla«venduta»piùvolteadunco-
noscente che l’avrebbe molestata.
La storia risale ai primi anni ‘80,
quandolaragazzaavevasolo5anni.
Secondo la ricostruzione della ven-
tunenne veneziana, la madre l’a-
vrebbe accompagnata diverse volte
in un bar gestito dall’«amico», che,
rimasto solo con la bambina, si sa-
rebbe spogliato di fronte a lei ten-
tando di costringerla a dei rapporti
orali. Ogni volta, alla fine di un «in-
contro», l’uomo consegnava alla
madre 100 mila lire. In seguito la
piccola andò a stare con il padre, se-
parato, vivendo per tutto questo
tempo con il suo segreto, fino a
quando, un paio di anni fa, ha rivi-
sto la macchina del barista sotto ca-
sa. Temendo di dover rivivere quei
terribilimomentihadecisodianda-
reallapolizia.

La madre, 47 anni, e il presunto
molestatore, che neha 73, sono sta-
ti rinviatiagiudiziodavantialtribu-
nalevenezianoconleaccuse,rispet-
tivamente, di sfruttamento della
prostituzione e di atti di libidine
violenta. Il processo comincerà in
ottobre.

Intanto il Coordinamento nazio-
nale per la tutela dei minori
(Cntdm) ha chiesto la creazione di
una «task force» con il compito di
condurre e coordinare le indagini
relative allo sfruttamento sessuale
dicoloro che hanno meno di18an-
ni. Inunincontroconparlamentari
membri della commissione Giusti-
zia del Senato, che sta esaminando
il disegno di legge sullo sfruttamen-
tosessualedeiminorigiàapprovato
dalla Camera, il Cntdm ha ribadito
la propria perplessità riguardo a di-
versi passaggi del testo e ha conse-
gnato ai senatori una serie di emen-
damentitesiarafforzarelatuteladei
piùpiccoli.

Un poster di Andrew Cunanan, in un bar di Miami Beach, con la scritta «trovato morto Le Claire/Reuters

La storia dopo la denuncia di un gruppo di giovani chierichetti

Preti pedofili a Dallas, la Chiesa
condannata a pagare 215 miliardi
Un ex prete drogava e poi violentava i ragazzini. La storia è venuta fuori dopo il
suicidio, nel ‘92, di uno di essi che all’epoca dei fatti aveva appena 9 anni.

WASHINGTON. La diocesi cattolica
di Dallas sotto accusa per pedofi-
lia. Una orrenda storia di molestie
è infatti venuta fuori dopo il suici-
dio di un chierichetto molestato
da un prete. Ora la Chiesa e l’ex
parroco sono stati condannati a
pagare il più consistente risarci-
mento danni mai inflitto a una
chiesa americana per violenza ses-
suale contro minori: milioni di
dollari,215miliardidilire.

La somma sarà divisa tra i 10 ex
chierichetti e i genitori di un altro
(suicidatosinel1992)cheinunpe-
riodo di 11 anni fino al 1992 sono
stati ripetutamente violentati da
padre Rudolph Kos, 52 anni, so-
spesodalsacerdozionel‘92.

Gli exchierichetti, il piùpiccolo
del quale aveva nove anni all’epo-
ca dei fatti, hanno testimoniato
che Kos, dopo essersi presentato a
loro come una figura paterna, ha
approfittato del loro affetto, co-
minciando da massaggi ai piedi
per poi passareallamasturbazione
ealsessoorale.

Aloroilpreteregalavacaramelle

e giochi elettronici mentre li riem-
pivadialcool,tranquillantiemari-
juana.

La cifra è destinata a aumentare
perchè la giuria deve ancora va-
gliare la richiestadidannipunitivi
aggiuntivi.

La diocesi è stata condannata
per omissione: la tesi dell’accusa
secondocui lachiesasièdimostra-
ta «più interessata a nascondere la
verità che a proteggere i bambini»
è stataaccoltadallagiuria, compo-
stadi10donneedueuomini.

La Chiesa cattolica degli Stati
Unitihadovutopiùvolteaffronta-
re il problema della pedofilia di al-
cuni suoi sacerdoti, tanto che nel
novembre del ‘93 la Conferenza
episcopale ha approvato un docu-
mento per agevolare l’allontana-
mento dalla Chiesadeipretipedo-
fili.

Lariduzioneallostatolaicaledei
preti colpevoli - prevista dal Codi-
ce di diritto canonico e resa più
agevole dal documento dei vesco-
viUsa, che la rendeapplicabilean-

che se sono passati più di cinque
anni dall’abuso - ha il doppio sco-
po di condannare decisamente
una pratica così riprorevole e met-
tere al riparo le diocesi dal paga-
mentodeidannichiestidallaparti
offese.

Le cifre richieste come risarci-
mento sono spesso ingenti, tanto
che nel ‘93 la diocesi di Santa Fe’,
nelNewMexico, sièvistacostretta
a una colletta per non dichiarare
bancarotta dopo aver dovuto far
fronte a una richiesta di risarci-
mento di cinquanta milioni di
dollari.

Nei nove anni precedenti lapre-
sa di posizione della Conferenza
episcopale degli Stati Uniti, c’era-
no stati quattrocento casi di preti
pedofili, pari all’1,2 per cento dei
sacerdotiamericani.

La chiesa cattolica di Inghilterra
e Galles nel ‘94 ha introdotto in
ognidiocesi lafiguradiunsupervi-
sorechesorvegliacheicandidatial
sacerdozio e quanti lavorano in
parrocchia con i bimbi non siano
pedofili.

Cerca lavoro:
«Accudisco
Tamagotchi»

La salma del detenuto giustiziato in Virginia potrebbe essere in Italia mercoledì stesso

O’Dell presto a Palermo, ma è lite in famiglia
La sorella di O’Dell contro la moglie Lori: «Mio fratello deve essere seppellito accanto a sua madre».

TRIESTE. Attende da più di un mese
di essere assunto come «Tamagotchi
sitter», ma finora nessuno ha ancora
approfittato della sua offerta. Gian-
franco Ambrosi, 24 anni, uno stu-
dente triestino di ingegneria, appas-
sionato di elettronica e cartoni ani-
mati, si è inventato un lavoro sfrut-
tando la moda del momento: il Ta-
magotchi,ossiaquelpulcinovirtuale
che, partito dal Giappone, è già di-
ventato, non senza polemiche, un
gioco di rito per i bambini di tutto il
mondo. Il Tamagotchi va curato, ac-
cudito perchè non deperisca e, ma-
lauguratamente, muoia. Ambrosi ha
pensato allora di mettersi a disposi-
zione, a pagamento, per riuscire a
mantenere in vita il più possibile il
pulcino virtuale edha fatto uscire sul
giornale d’annunci economici più
letto di Trieste un’apposita inserzio-
ne: «Non sapete a chi affidare il vo-
stro Tamagotchi quando siete occu-
pati? Offresi servizio di Tamagotchi-
sitteraL.5.000giornaliere».Unasola
la telefonata giunta in questi giorni,
piùchealtropercuriosità.

LasalmadiJosephO’Dellpotrebbe
essere in viaggio per Palermo già
martedì prossimo. Lo afferma il
consoleonorarioitalianoaNorfolk,
Vito Piraino, che sta seguendotutte
le pratiche per il trasferimentodelle
spoglie in Italia. Malavicendaètut-
t’altro che scontata, sul viaggio di
JosephO’Dell inItaliaègiàguerrain
famiglia.

La sorella Sheila Knox e la moglie
LoriUrs sonoai ferri cortiper lascel-
ta del luogo di sepoltura. La sorella
desideracheilcorpodiO’Dellriposi
per sempre nel cimitero di Bedford
(in Virginia), accanto alla madre.
«Era sempre stato il suo desiderio»
mormora al telefono. Ma Lori Urs,
che ha sposato il condannato mer-
coledì poche ore prima dell’ esecu-
zione, intende a tutti i costi far tra-
sportare lasalmainItalia,perchèsia
sepolta a Palermo: «Il suo monu-
mento doventerà un simbolo inter-
nazionale della ingiustizia della pe-
nadimorte».

La disputa ha fatto emergere la
tensione esistente tra le due donne.

«Igiornalihannoscrittochenessun
familiare è andato a trovare Joseph
prima dell’esecuzione - singhiozza
Sheila Knox - la verità è che Lori Urs
hamessounvetoaicontatti.Sabato
dovevo vedere Joseph, alle tredici,
maquestadonnamiha impeditodi
recarmialcarcere».

«Stai lontana. Adesso è mio. Ave-
te avuto 12 anni e mezzo per fare
qualcosa per lui e non avete fatto
nulla», avrebbe detto Lori Urs alla
sorella del condannato a morte, nel
racconto di Sheila. «Joseph midice-
va: “non te la prendere, èmolto fru-
strata per come stanno andando le
cose”».

«Mercoledì, il giorno dell’esecu-
zione, sono riuscita a parlare per te-
lefono con Joseph solo al mattino. -
hadettolasorella-Pertuttoilpome-
riggio ho chiamato, ma la linea era
sempre occupata. Hoprovatofinoa
15 minuti prima della esecuzione.
Ho poi letto sui giornali che stava
parlandoconLori».

Dopo l’esecuzione, nessuno ha
poi chiamato la sorella. «Speravo

che ieri almeno suor Helen Prejean,
che aveva visto mio fratello morire,
michiamasseperraccontarmiisuoi
ultimi momenti, i suoi ultimi pen-
sieri. Invecehodovutoapprenderei
dettaglidellaesecuzionedaigiorna-
li.Questanonècaritàcristiana».

«Non voglio scatenare battaglie.
Voglio solo spiegare perchè i fami-
liari non sono andati a visitare Jo-
seph. Voglio che sia ristabilità la ve-
rità - ha detto Sheila Knox - Io non
sono brava davanti alle telecamere.
Riesco solo a piangere. Io sono cat-
tolica e perdono Lori per il male che
hafattoalla famigliadi Joseph.Non
conosco la suafede.Mahovistoche
tenevaalcollo,dopoilmatrimonio,
il rosario del papa. Qualcuno do-
vrebbe dirle che il rosario si tiene in
mano, per pregare, non per esibirlo
davantiaifotografi».

La sorella ha detto che, anche se
invitata, non si recherebbe al fune-
raleaPalermo,pernonesserevicina
a Lori Urs: «Ma non c’è problema:
nessunomihainvitata».

Vacanze
extraterrestri:
al via nel 2001

LONDRA. A Bristol
un’agenzia di viaggi ha
appena aperto le
prenotazioni per la prima
vacanza extraterrestre. Per
55 mila sterline, circa 150
milioni di lire, nel 2001
dovrebbe essere possibile
al turista un volo in orbita a
90 chilometri dalla terra.
Zergrahm Space Voyages,
un tour operator di Seattle,
negli Usa, cui l’agenzia di
Bristol fa riferimento,
annuncerà le date esatte
della partenza in ottobre. Il
viaggio marziano durerà
una settimana.


